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Il progetto  

La ricerca delle radici del patrimonio culturale, archivistico e museale 
della comunità di eredità riporta a contaminazioni e apporti successivi:  
viaggi di cittadini illustri del passato, di comunità in movimento che si 
sono stabilite poi nella nostra città. L'idea è di far dialogare le 
esperienze storiche con quelle moderne. 
 
Partner tra gli Istituti Culturali: 
-Archivio comunale ; 
-Musei civici comunali  



In collaborazione con le Scuole superiori:  

Gli  altri Archivi partner:  

Le Agenzie partner:  
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“Storie di migranti, 1880-1914” 

 

I documenti d’archivio e i giornali dell’epoca 

raccontano le vite e le vicende di imolesi che hanno 

deciso di mettersi in viaggio alla ricerca di migliori 

condizioni di vita: modalità, tempi, ricordi e 

materiali di viaggio, lettere di migranti, condizioni 

di vita all’estero. 
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Si parte per 

estremo bisogno e 

per l’aumento della 

popolazione. 

Ogni anno in Italia 

più di 200.000 

persone 



LA PARTENZA  

Nel 1887 ci sono 

emigranti a Imola ? 



LA PARTENZA  

La risposta del 

Sindaco di Imola 

nel 1882, 

Alessandretti 

Alessandro. 



 
 

LA PARTENZA  



QUANTI PARTONO DA IMOLA? 
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DOVE VANNO GLI IMOLESI? 
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CHI SONO GLI IMOLESI CHE 
PARTONO ? 
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Quali documenti 

servivano ai 

migranti? 

LA PARTENZA  



Le matrici dei passaporti 

per l’interno 

LA PARTENZA  





VIAGGI DI IMOLESI ILLUSTRI 

I documenti che abbiamo 

analizzato e  

rielaborato riguardano  

l’imolese Giuseppe 

 Cita Mazzini (1873-1953),  

medico, giornalista e scrittore 

trascorse  

per lavoro lunghi soggiorni in 

Sud America.  



Le cartoline di 

viaggio dal Fondo 

Mazzini 



I taccuini di viaggio dal Fondo Mazzini 



I taccuini di viaggio dal Fondo Mazzini 



La vita a bordo: viaggio in prima classe 

Fondo Mazzini 



Le foto dei luoghi e delle persone incontrate 



VIAGGI CHE DIVENTANO TRAGEDIE  

Nelle pagine del Corriere 

della Sera del 16-20 aprile 

1912 si racconta la 

tragedia del Titanic 



L’ARRIVO …. in America  
 

Il Regio Commissariato per l’emigrazione 

ha istituito a New York una “Casa per gli 

Italiani” e una Società  per la Protezione 

degli Italiani  Immigrati a New York.  



L’ACCOGLIENZA 

Lettera al Sindaco di Imola  

del  7 maggio 1885  in cui si informa  

che una legge degli Stati Uniti pone 

un freno agli arruolatori di emigranti  

per gli USA  





Lettere di corrispondenza dal Fondo Andrea Costa 

CORRISPONDENZE 
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LETTERE DA e PER IL SINDACO 
di Imola 



LE CONDIZIONI DI VITA 



LE CONDIZIONI DI VITA 



Il dolore per l’abbandono della propria terra, 
le difficoltà e i pericoli del viaggio che a 
volte si trasformava in tragedia, ma anche il 
desiderio di una vita migliore e l’orgoglio di 
poter contribuire con il proprio lavoro a 
costruire “paesi e città” nel Nuovo Mondo. Sono 
questi gli argomenti di una serie di canzoni 
popolari. 

 

LE CANTE POPOLARI 



A VOJ PARTÌ VOGLIO PARTIRE 

Gino Cerè – Turibio Baruzzi 

E cor e sent la vója 

d’andé, d’andé luntén: 

alzér com’è ‘na fója, 

e va cme un piligrén. 

(Solista) Oh, mett t’la zocca 

un puclìn d’vén: 

dam la tu bocca, 

dim t’am vô bén! 

Quend, pu, che la tu pié 

la srà finida, e un smegna, 

am mittarò un po’ a sdé, 

pianzénd la mi Rumegna. 

(Solista) Oh, mett t’la zocca… ecc. 

Il cuore sente la voglia 

d’andare, d’andare lontano: 

leggero come una foglia, 

va come un pellegrino. 

Oh, metti nella fiasca 

un po’ di vino: 

dammi la tua bocca, 

dimmi che mi vuoi bene! 

Poi quando la tua piada 

sarà finita, e mi prenderà 

tormento, 

mi metterò un po’ a sedere, 

piangendo la mia Romagna. 

Oh, metti nella fiasca, ecc. 



E’ GROLLA AL TURTUREN TUBAN LE TORTORE 

Nettore Neri - Roberto Bianchini 

E’ grolla al turturen, Pasqua l’è vsena, 

e te t’aspètt e t’sogn la tu’ castena… 

E’ te, la tu’ castena, t’aspètt e t’sogn, 

e’ cm’è na tortra, t’groll la nott, in sogn… 

(Solista) E’ grolla al turturen, longh al piantè, 

longh al piantè tott quanti vstidì d’nov: 

e’ zil l’è sren e e’ vent che passa e’ pê 

tevd cum un òv t’e’ nid, tevd cum un òv… 

E’ grolla al turturen, Pasqua l’è vsena, 

e te t’aspètt e t’sogn la tu’ castena… 

E’ te, la tu’ castena, t’aspètt e t’sogn, 

e’ cm’è na tortra, t’groll la nott, in sogn… 

Tuban le tortore, Pasqua è vicina 

tu aspetti e sogni la tua casina… 

Aspetti e sogni la tua casina ognor 

tubando, tortorella, nei sogni tuoi d’or… 

Tuban le tortore lungo le “piantate” 

che primavera di nuovo vestì 

nel ciel seren passa il vento che è 

come uovo nel nido, caldo così. 

Tuban le tortore, Pasqua è vicina 

tu aspetti e sogni la tua casina… 

Aspetti e sogni la tua casina ognor 

tubando, tortorella, nei sogni tuoi d’or… 



NADÉL LUNTËN NATALE LONTANO 

Giannetto Dongellini - Turibio Baruzzi 

(Solista) A me csa vot cum faga 

 passé Nadél luntën, 

 senza che me am n’adaga 

 al pass sicura ben. 

(Solista) Se a què i è tott in 

festa, 

 in festa am mittarò, 

 senza pinsir t’la testa, 

 ste dè me a passarò. 

(Solista) Ma i bótt d’una campéna 

 adess um pé ch’im ciéma, 

 a i ócc dla mi mrusena 

 a pens, e a la mi mema... 

Nadél luntën da cà, sol in te mond... 

e cor u m’ha tradì propi in te fond… 

Nadél luntën da cà. 

Cosa vuoi che mi faccia 

passare il Natale lontano, 

senza che me ne accorga 

lo passo certo bene. 

Se qui son tutti in festa, 

in festa mi metterò, 

senza pensieri in testa, 

questo dì lo passerò. 

Ma i tocchi di una campana 

adesso mi par che mi chiamino, 

e agli occhi della mia morosina 

penso, e alla mia mamma… 

Natale lontano da casa, solo al 

mondo... 

il cuore mi ha tradito proprio nel 

fondo... 

Natale lontano da casa. 



IMOLA ACCOGLIE! 



LA GUERRA E’APPENA FINITA 

La guerra è appena 
finita, ma la città è 
ridotta ad un cumulo di 
macerie… 

 

 

…nonostante questo i 
cittadini imolesi non 
perdono la loro voglia di 
fare e, pur essendo 
ridotti quasi allo 
stremo, restano 
disponibili ad aiutare chi 
ha più bisogno di loro… 



I BAMBINI DI NAPOLI 
A Imola c’è molta 
povertà, ma non tanta 
quanto in alcune zone 
della Campania dove 
la miseria e la guerra 
hanno impedito a 
tanti bambini anche di 
frequentare la scuola. 
Lì l’analfabetismo è 
molto diffuso, per 
porvi rimedio i 
Provveditori agli Studi 
decidono di spostare i 
bambini più poveri al 
nord per permettere 
loro di  frequentare la 
scuola e ricevere aiuto 
e ospitalità. 



ECCO LE BAMBINE! 

I bambini provenienti 
dalla Campania 
vengono ospitati anche 
da famiglie imolesi. 
Vengono formate due 
classi apposta per loro 
presso le Scuole 
Elementari Carducci. 



CI SONO ANCHE I MASCHIETTI 

In questa immagine 
potete vedere la pagina 
del registro della classe 
maschile, mentre in 
quella precedente c’era 
l’elenco delle bambine. 



L’EMERGENZA FINISCE 
I ragazzi ospitati tornarono a casa prima della fine dell’anno, ma alcuni di loro si erano trovati 
talmente bene che vollero tornare… 



IMOLA ACCOGLIE ANCORA 

Negli anni 
dell’immediato 
dopoguerra la città e i 
suoi abitanti faticano 
ancora a riprendersi dai 
disastri della guerra. Ma 
le emergenze si 
susseguono: nel 
novembre del 1951 una 
vasta area del Polesine 
viene colpita da una 
gravissima alluvione e 
gli imolesi sono di 
nuovo in prima linea per 
aiutare. 



In tutta la provincia di 
Bologna arrivano 
bambini provenienti 
dalle zone alluvionate. 



Le scuole imolesi 
comunicano alle autorità 
scolastiche il numero di 
alunni che hanno potuto 
accogliere. 

Questo è il documento 
relativo alle scuole del 
primo circolo didattico di 
Imola. 

 



Le scuole imolesi 
comunicano alle 
autorità scolastiche il 
numero di alunni che 
hanno potuto 
accogliere. 

Questo, invece, ci parla 
delle scuole del secondo 
circolo. 



RACCOLTA INDUMENTI 

Come già sperimentato 
in caso di altre calamità 
le autorità scolastiche 
sollecitano il 
coinvolgimento degli 
alunni delle diverse 
scuole della provincia di 
Bologna per raccogliere 
indumenti e altri beni 
che potrebbero risultare 
utili a chi ha perso tutto. 



LA VOCE DEI PICCOLI 

Tutti si danno da fare per 
dare una mano anche 
attraverso piccoli gesti 
simbolici, ma pieni di 
significato. 



La storia di Angiolina ci fa 
capire tanti aspetti 
dolorosi dell’alluvione: le 
famiglie che avevano 
avuto le case distrutte ed 
avevano dovuto 
abbandonare il proprio 
paese a volte non 
potevano rimanere unite 
perché era molto difficile 
trovare una famiglia 
ospitante che potesse 
permettersi di accoglierli 
tutti insieme. Inoltre questi 
bambini spesso non 
parlavano bene l’italiano 
ed avevano difficoltà a 
farsi capire anche dai loro 
coetanei. 



ANCHE GLI ANIMALI DANNO UNA 
MANO 

     Questo 
documento ci dice 
che il Provveditore 
ha invitato gli alunni 
a scrivere storie 
vere di animali che 
si sono distinti per il 
loro coraggio 
nell’aiutare gli altri. 

 



Noi della classe 4B abbiamo deciso di 
trasformare alcune di queste storie in fumetti, li 
stiamo producendo con l’app Toondoo e 
speriamo di riuscire a farveli vedere alla 
prossima mostra. 


